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GLi SPORTE Vi 
FRA 256 CENTAURI S'INIZIA OGGI DA BOLOGNA (ORE IO) UNA GRANDE BATTAGLIA 

Verso Udine la cavalcala del Molooiro 
r* U D I N E 

SALERNO 

Mantova MONTECATINI 

A0 GIRO D'ITALIA MOTOCICLISTICO 
1B -25 APRILE - 8 TAP°Z 

(Dal nostro invialo spoetale) 

UOKOCXA.TT — Doniutti-
inl. atte ore IO. il quarta Moto-
giro d'Italia ìni-tierò In sua bel­
la. itiugiii/ica impuntura sulle 
si rudi' dindin. Ormili tutto •• 
pronto: In iiuirrliiun oromii;-n-
IUHI lui già ''" temilo comincia­
to ti muoversi; i piloti si sotto 
preponili o Jondo, le macchi­
ne limino lungamente ruggito. 
Oro le strade d'Italia attendo­
no i cruttiiiri per l'esame finale. 
Un duro esame clic si conclu­
derà fra otto (/torni sodo il 
traguardo ili via Murri, uni -i 
lialauna. dopo 25U.Ì chilometri. 

Si sono preponiti in molti 
n superare questo esante: il 
quarto molo/tiro fa gola n tut­
ti, è divenuto un lutto impor­
tuni e di sport e di commercio. 
Sport e commercio catino a 
braccetto da (lontani sulle stra­
de d'Italia, per otto giorni. Ec­
co perchè la (/tinsi totalità delle 
industrie costruttrici (ti moto­
ciclette, di 'Serie' e 'Sport'. 
si sona preparate per disputa­
re questo corsa elle appartiene 
ormai alle - classiche - del mo­
tociclismo intera azionale. 

Alla purtery.u ilei Motogiro 
arremimi visto un numero di 
pran Inulta superiore di con­
correnti se non ci /ossero sta­
te le linii/aciotii imposte da eri­
denti rapioni di incolumità. 
Mancano però da questa mani­
festazione lineile ('use che so­
litamente sroloono uh'iilliritrt 
sportiva, non ci saranno, infat­
ti. - ufjicialmente -, Ctt^ î, (fi­
lerò ed ÌW.V'.; ci sarà inrece la 
- Mandial - la quale, dopo aver­
ci pensato su molti dioriti, si 
è decisa a iscrivere il suo al­
fiere Tarquinio J'rori'ii, riii-
citore del Ma tapiro del ÌU54. 
Le altre tre Case non hanno 
voluto saperne, farse per non 
essere costrette a distrarre for-

VA LEGGftRK fi Un ITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
MILANO, 17. - - l4i Lena na­

zionale ha autorizzato i «le­
citemi anliri per ir- partite di 
campionato In |iror,ramma il 29 
aprile: Serie A: Milan - l»r«» 
Patria il m aprile; Serie It: 
Mnrtrna - Taranto il ZZ aprile: 
Serie (': .Me*>(rina-Carbt»Jrda 
il 22 aprile. 

Pugilato 
fJROSSF.TO. 17. — F.' Stato 

definitivamente /Issato in dirci 
riprese il rnmhatlimento fra il 
campitine europeo dei wallrrs 
Knilllo Marroni e t'emeriran» 
Jlmmv l.vccett. L'inrnnito >l 
svolRrrà il primo mancia e sa­
rà preceduto da rondoni! di­
lettantistici. 

Automobilismo 
IXIIIA.VAPOLIS. 17. — Il 

numero desìi Iscritti alla rias­
sira prova delle 500 multa rhe 
si svolecrà il 30 mastio ha 
raggiunto le 50 unità. Fra eli 
ultimi iscritti figurano i vete­
rani Tony Iletbr-haiisrn ex 
campione USA e secondo clas­
sificato lo scorso anno e L'd-
riir Johnson rhe ha nreso parte 
a quattro preredenti edizioni. 

ze che invece è necessario ri 
sparmiare. Non bisognu di in eri 
ticare, infatti, die nella prima 
settimana di muiiuio unni Ino-
fio a Marna lu accanila prova 
del campionato italiano. 

Ma ce ne sono abbastanza, di 
Case, alla partenza: ufficiali e 
non iifjiciali. Eccole: zlltiberf. 
Alpino, Liurtuli, lieta, lieitelli, 
ISianchi, Capriolo. Ceccato, CM. 
Carnet, Devil, Ducati, Gannii, 
Cilera. l.anerda. Maserati. Mi-
Val, Mandial, Marini, Matobi. 
M.V., Panila. Perugina, ltuvti. 

Ci sono le Case, e ci sono tut­
ti i Ttiioliori piloti di maccfii-
ne sport, eccettuati — ripetia­
mo — «/liciti clic corrono da tic-
casati per le Case che. sona ri­
maste a... casa. 

/ noi/ti? E' una parala' 
insognerebbe tralasciare tut­
to ti resto per elencare i 2 al) 
•• snilmniinti - che ila domimi 
si butteranno ti capofitto sttl'e 
strade d'Italia. Ne facciamo 
alenili, quelli die (ili spar­
tivi hanno impunito a co­
noscere ultraverso le impre­
se ed i Mainili ri degli an­
ni passati. z\ coitiinc/are dn 
Me intoniti die (orna per dare 
la rivincita a quegli avversari 
clic ha 'Stracciato ' lo scorso 
anno, (piando hu dominata la 
corsa facilitata dal ritiro iti 
massa della Mondici (tappa di 
tiiccionc). Mendagni, come si 
su. è il numero uno della Ma­
rini ed ha come coni puf/ni di 
squadra il popolare pilota ro­
mano Urlino Franrisci. record-
itinnti della Milano-Taranto, 
Viri/ilio Campana. Speziaii. 
Tassinari ed altri ragazzi in 
(laitiba. 

Una corsa per i giovani 
La squadra guidata dal pio­

vane parmense Emilio Mcndo-
gni avrà i mappiori upnerjuri 
nel gruppo dei piloti della Mon 
dial la quale punterà tutte le 
sue cartucce minli'ori — iijfii-
rulmente — sii Tarquinia Pro­
emi e SII alenili brani elemen­
ti die potranno difendere il 
sua prestigio. l'ai ci saranno 
ì - privali - della Cileni e quel­
li ..ufficiali, dell'Aldliert, la ca­
sa milanese che ha donilo iir-
veiiturarsi nella 'formula i • 
perchè il repolaitieitto delle 
macelline « derivate dalla se­
rie- richiedeva particolari che 
lu piccola industria non pote­
rli /ornire. E non stiamo qui il 
ripetere In storia delle 500 mac­
chini* richieste do quel rego-
lamenta. Ormai è andata. 

Lu latta per la conquista del 
trapuarda di questa quarta edi­
zione del Motogiro si restrin­
gerà. quindi, con noetiutotto 
probabilità su cento, tra lu 
'Marini' vincitrice della ter­
za edizione e la - Moiiriiiil - rin-
citriee della seconda. .Staremo a 
vedere se i componili di Pro­
vini sono nelle condi-ioni — 
coinè piloti — di sei/ni re e oi 
dare man forte ni loro capo-
s(/nadra. Può darsi che siano 
rii(/a^ct di buona stoffa Co­
munque staremo a vedere. 

iYella 125 della - formula 1 ~ 
si daranno battaglia grassa la 
/lucati di Iìorpa Punigale e hi 
Ueuelli di Pesaro. Nell'una e 
nell'ultra squadra ci sana notili 
famosi, da Montanari e Tartari-
ni della Ducali, a Pioimvu e 
Capocci della Ueuelli. (Ili nomi­
ni stippcri/iii si ef/!!Ìrat|!oiio: <,V-
cideriiiitio le macchine. Nella 
1110 cine, si preniiiinilciil mi u'.-
tro formidabile duello tra ><: 
Ceccato e la Ducati. Tra le /ile 
della SII ti ad ni bolognese figura 
ancora quel Depli .Antoni che 
nell'ultimo motogiro entusiasmò 
folle di appassionati. .Vello 75 
sport se la redranno Ccccuw e 
Capriola, /.a prima schiera un 
imponente stuolo di concorren­
ti. mentre la seconda si appre­
sta alla parrenra forte di ./nel 
Calliaiti che il motogiro ha re­
sa celebre. Questo in sìntesi il 
campo delle forze schierare (tel­
ili - formula 1 '• 

Nella 'derivate dalla seri''-
dorrebbe fare la parte del !.->-
ne Iti Hianchi che ha un /•<»" 
mot)opol;rri:to le mioliori j.-.i-
de delle 17:> re. Scorriamo la 

elenco dei suoi iscritti: vi fi­
gurano in sella a macelline del­
la L'usa milanese di riale ylbni;-
;i. Ciao frinitosi, Ilenia Man­
ganelli, Perfetti e Miro /fi'ii. 
Un pocker d'ossi da fur pini ni, 
al quale pocker tu Marini ap­
pone — da parte sua — ini mas­
siccio schieramento di narici 
più a mena nati. Vna parola 
potrebbe dire. qui. anche la 
Parlila. E la Devil se ne starà 
in disparte? E nella ll'.'i? l»'-i:-
sinmo di non andare malto di­
stanti ila! l'ero al/ermatido die 
la /ieiifllì non potrà avere av­
versità presentandosi con uno 
squadrone veramente for'r 
mentre nella 100 ce. la t.arerdu 
sosterrerà runica urvcrstiriu die 
è la Ducati di Fabiani, l.ttvr-
iln e Capriolo 'turine, si dona­
no battaglia nella 75 ce. dare 
figurano nell'uno e nell'ultra 
campo /ìor di nomi. 

l'urte il Motogiro: un impec­
cabile seri'irto d'ordine — al­
meno così si annuncia — lui 
sgomberata le strade per il iao 
pasvaamo. ( l'5/i piloii si get­
tano dalla Persicetitna sulla ria 

chi- cin.ilitee a Udine E' una 
eia lunga, difficile, rhe Insogna 
percorrere gnttrtlinghi. »eu:a 
fretta. Tanti), lu • traila ilei Alo. 
toairo e lii'iifi. 

I.e tappe sona otto. /,'cci!e." 
flolof/iin-l/dine iKni Mi-I): li'ii-
nc-Padorti (Km. 'AH'.i); l'adora-
Hiccione (Km. -21); Hiccinne-
l.'Aquila (Km. :t4Sl: l.'Aqir' i-
Salerno (Km. .tilt): Salerno-Pe­
rugia ( K m . I7(>): f 'erii i i ia- .Mon-
tecatini (Km. 271): Montecjti-
ni-Holognu (Km. l't'J). 

La strillili che ci porterà all'i 
fallitale friulana è la seguente: 
liorga /'allupile, persicelo. Cre-
ralcore. Sorbara, San Prospe­
ro. Mirandola. Paggio Unirà, 
Villa Pomu, Ostiglia, .S'iisMncli­
te, liurluissa. Maiitavu. Legnuga, 
Mone rhe. Cotogna Veneta. I.'i-
niga. Alte Cercata. V'iccnca. f '•!• 
ladella. Custelfranca V.. Treri-
\o. Oder:o. Partogrnaro. Sur. 
Vita 'Vtigìtumento. Udine. 

Il tracciato appare leir/e*-
mente modificalo rispetto a 
i/nello primtlH'o. Ni allunila di 
atto chilometri. Ma che sono 
otto chilometri di fronte ai JU4 
della prima tappa? I inorarti si 
bufferanno a capofitto in (/>!"-
Mu ut-re mura, h" la loro rorin, 
il Motogiro. /." fatto per i '/io-
rimi che vogliono farsi cono­
scere. dovrebbe estere una pe­
danti di lancio per i futuri cam­
pioni. Speriamo che da quesiti 
quarta edizione della grande 
competizione escano reritiu,';-'? 
dei campioni A'e abbinili» M'i­
to bisogno. Illtnmt notizia: l.a-
renzelli e falò eletto ntp/ire-
s •ulunnfe dei condtittori in se­
no alla Federazione Motocicli­
stica. 

r'K.WTO .VI1..NTA.NA 

llcotto, Severini, Marteeani, Oli­
vieri. 

Per eventuali snstlto/ipni Ha­
lli» ha a dlspnsl/ione .Spurio, 
(;iaiuiisi e Conio 

• » • 
f titolari !i!am «Ki/ziirn rima­

sti a Itoma liaiimi tenuto ieri 
una lecer ra seduta atletica in 
vista (li'irini ontrii di domenira 
con il Vasco de (>auia. 

• • é 

I Klallorossi ieri hanno svolto 
un tennero allenamento atletico 
insieme ai rincalzi e OKKÌ con­
tinueranno la preparazione. 

(ili «azzurri» selezionati dal C T. Proietti per la «corsa della pace», la Varsavia - Berlino - l'rasa. parteclperatmo 
25 aprile al G. H. della Liberazione. Eccoli sorpresi dal fologralo a tavola nel « tiuarlierc* gcneralr » della l'ensione liei-

trame (da sinistra a destra: Ceslari, Furloni. Seinprini .(.tlRlielinoni. Iloma^noli e Fallarlni) 

Cggi Bari B-Laz:o B 
Nel i|iiadru ilreli Incontri delle 

semifinali del raluiiionato dei 
radetti i riucal/i liiancoa/zurrl 
incontreranno ORKI a Ilari tr ri­
serve locali; la l.a/ic lini sa­
pendo che un risultato tuisitivo 
le aprirebbe le porte deltr fina­
li srenderà in camp» nella se­
guente solida torma/ione: llan-
(lini; t.o lluono. DI Ver oli; Car­
radori. Ciovannini. Villa; tiravi. 

IN RADUNO A FIRENZE GLI AZZURRI CHE INCONTRERANNO LA GRECIA A NAPOLI 

Oggi contro la Sambenedettese 
la prova generale dei "cadetti,, 

Ai : iiiosclieltiiM'i •» | ) irs( r i d a «uiii p u r a e riposo 

(Dalla nostra redazione) 

GALLI è stato chiamato a 
sostituire l'infortunato l'iva-

telll dal C. T. Marmo 

VIVA ATTESA PER LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE ACCERTAMENTI 

Con Vinicius éé oriundo M irregolare 
son regolari le partite del Napoli? 

• o interrogativo 
necessario. coiiiiiiii|iie 

si pone per la Sainp a eausa di Firmani - lv 
accertare la v prassi ^ svolta per i documenti 

l'irò utfe.Mi re'iriii riejili (tnt-
I'ICN.I itnliiiiii ju-r Ir iniiiijiii'iiti 
deci vinili che sarà cliMinatii <i 
preinfere in settimiiini di /.mnisa 
CiiinniiNsiiiiie per <|[i ucrertumeiifi 
xiloli • oriundi » ci>m;iii.\tit coin-' e 
noto (fu l'<iii:ii>. l'oli v Cli!t*.ifi in 
merito alle dutif'ir ortiiitii if.i-
tioiie dei coteiutori luoivqi'i'nti 
da Federazioni estere l'iii'oV* e 
Firinani secondi» le risultanze 
defl" interrooaforn» (fella scorsa 
Sl l l i l l l , 111 .1 (li | ) U l l | e M>»l,> . t t : l ! l ? ( » ' -
lo/x'ifi tulli uti itriutidi fcs.MT.ifi 
in ffalt'u jn*r f'iitfinilr .sfiir/ione. 

.1 |Hirtr firmani che si «'• com-
fritmessit «ou le \ue « fiere (ii-
cfitrir.trioni • di l'oler rimirnere a 
tut:i i rosli sudditit iiell,i -M..I 
fJruriosa Maestà Britannici, sarge 
allessa nei ri(;uarffi ili Vinicio un 
cer.t m 11105 • in fufli i ..elìsi. Ir.-

filtri s.- tt i/oteudor già del Hurii-
liui» ed oro del .VUJIO/I non ha. 
come si atterrili!. I<* corte m re-
fiola per via di un<t errata inter-
ftrcfnzioin* del rr;/oln»'ie>iIi» Milla 
i it((i(iimin;ii clic limito soltanlu 
.ititi lima pafcrn.i In rolidi'à pi r 
I'iiri(jine ifiilicun. non MIIIO JIMC'II 
colon» rhe si iloiiinniiano i-mi per. 
plessi!il come si j>ofr<i ri.tolrere 
ipicNtii spinosa i|ue.sfiun«- in «intin­
to l'inirio ii suo tempo ores-'uli» 
ilei documenli « rriiolnri • nm t 
«nulli venne tesserato e. .sempre in 
ttnsc mi essi, il Ministri) Tii.'iihrn. 
ni più i offe inferroi/iito in jro-
Ihtsitiì da |>iirliliiient(iri. ultr.Itd i-
fe r.illr ri.^jiOsc che a xeouifo tli 
niiliKiitii esjienfe. conMd:*rii*;fio 
regolari i itiHiinieiili ire*rt>!.tti. 
la posizione di Vinicio era yer-
tetlai'ieiitc a posta 

Chi ha rilasciitfii al colei ('•ire 
Vinicio i doeiiriifiifi ili nlo" C'fii 
sono i tiiu:inii<iri efie si jouo in-
teressnti dell:i iiceuda? Può in 
sostanza la Commissione jvr pti 
aceerfomeiifi .Tiiyii oriundi arri-
rare a coiijufore delle jireci<e fii-
cfitarnztoni in merito del Ministro 
Tamhroni'.' 

Inoltre Se irregolare doveste 
risultare la |>ovizione di Vii'irto. 
come florretitier» f-s.terr conside-
rafe le imrfifp piot-ufe dal ,V'ijx>Ii 
con if . leone (fi Pio? ». Dorreh-
fiero lati partile essere ritenute 
valide? Identiche inferroiruziotii 
si ;»>ni;o.,., mifiimlmente. fier la 
Saiup. Tutte cpirste domnnde limi 
tferono restar prie»- di IK/VK'II 
JIT la IrniKjinlIitii pifurrt del roI-
: io italiano. 

FlttKNZK. 17. — Coii!rari;i-
niciite ai .solito, l'arrivo dei 
••cadetti" a Firenzi* pacato 
(piesta volta (pla.si de. tut'o 
inosservato, ma il fatto non 
sorprende che ia Fiorentina si 
e accaparrata l'attfazione di 
tutti Uli sportivi cittadini, i 
quali più elle ai prossimi ci­
menti internazionali ancora 
pensano, invece, alla strabi­
liante vittoria ottenuta dai 
••gigliati- sul -diavolo- di Kiz-
zoli. Soltanto al Grand Hotel. 
abituale ritrovo delie rappre­
sentativo nazionali, i radazzi 
della -H- son riusciti a muo­
vere un po' le placide acque 
e a .suscitare un pizzico d'in­
teresse; .specialmente tra ic 
numerose ed allampanate 
••misse.s- presenti. 

Con i rasjazzi sono i soliti 
tecnici, dirigenti ed accompa­
gnatori: c'è Foni e c'è Bigogno, 
c'è il medico foderale dottor 
Ferrando e c'è il commissario 
tecnico Marmo gentile o corte­
se (Mine sempre. Marmo non 
appare tram/uilìo: evidente­
mente il rapporto di Foni sul 
Br;i.si'c è «li (|uelli che preoc­
cupano. comimipie a ehi gii 
chiede pronostici ^un'incontro 
con i --carioca- il C I . rispon­
de traiHjuilhnnente: -Vorrei 
solo che i viola convocati gio­
chino come hanno giocato do­
menica Allora ogni risultato 
è raggiungibile-. Anche per lo 
incontro dei -cadetti- con 1; 
Crocia, il C. T. Manno non fa 
previsioni ottimiste: •• Vedre­
mo un po' dopo l'allenamento 
ài domimi - ci ha ri.spo.su» ad 
una nostra domanda: le sue 
riserve appaiono giustificate 
perchè da una squadra molai­
co conio quella dei -cadetti-
noti si sa proprio che co.sa 
aspettarsi. Ed ecco la giorna­
ta de: calciatori della B: la 
comitiva - azzurra .. .«i è in gran 
parte completata ne! corso 
della notte; in mattinata sono 
giunti Lojodico. Pivntelii e 
Pasciuti Questi ultimi due 
poiché lamentavano i postumi 
di alcuni colpì riportati ne1 

corso della ultima partita di 
campionato, sono stati visitati 
prima dal medico federale dot­
tor Ferrando e successivamen­
te dal prof. Scnglietti. 

Il responso t* stato per en­
trambi «sfavorevole è ambe­
due so:*.o ripartiti p»>7 Boiogmi 

nelle prime ore d«-l pomeriggio. 
In sostituzione di l'ivateiii è 
stato convocato il centravanti 
nella l inna Galli, che e giun­
to in .serata a Firenze, mentre 
por il posto lasciato vacante 
tra le riservo-, da l'asctitti. non 
si e. ritenuto addivenire alla 
convocazione di un altro at­
taccatile F,' giunto a Firenze 
anche il mediano Kmol.. 

Poco dopo le la i cadetti az­
zurri si sono portati ailo .sta­
dio comunale unitamente a 
.Marmo. Foni e Bigogno per ii 
previsto allenamento. Sotto la 
direzione di Bigogno si sono 
allenati: I.ovati. Farina. Gar­
zella. Panetti. 1-osi. I»jodice. 
Zanìer. Posio. Burini. Pozzan 
e Brugoia. Muccinelii. che non 
è abituato a compiere allena­
menti all'inizio della settima­
na, è rimasto ai bordi del eam-
p\i insieme a Marmo e Foni. 
1 cadetti hanno compiuto un 
lungo -footing- e quindi pal-
Ieg'gi a piccoli gruppi. Per l.o-
vati seduta straordinaria in­
sieme a Bigogno. 

Per l'allenamento a due por­

te di domani pomeriggio con 
Irò la Sambenedettese (inizio 
alle ore lt,\30) la nazionale B 
scenderà in campo cosi: 

I>»vati. Farina. Garzena. 
F.mo... Zannier. Posio. Mucci­
nelii. Burini. Galli. Pozzan. 
Brugoia Panetti, l.osi, Morin e 
Lojoviiee dovn-ubero scendere 
in campo nella ripresa 

Iti breve i<- notizie sui -mo­
schettieri- che abbiamo ap­
preso «ria Marini) Gli otto gio­
catori viola convocati per lo 
incontro coti il Bramile si tro­
vano all'Abetone per trascor­
rere qualche giorno di riposo 
in attesa «lei «ionio del radu­
no. JiSfato per giovedì. 

Anche Roniperti e Viola 
hanno lasciato Io distrazioni 
della città per trasferirsi a 
Stresa. mentre il •• vecchio» 
Carapellcso e Bernasconi si so­
no ritirati a Rapallo per tra­
scorrere in pace queste ore 
di vigilia. Aria pura e riposo 
per tutti, dunque. Sarà una 
cura efficace'.' La risposta ia 
avremo a San Siro. 

I*. B. 

IL MATCH SOSPESO AL 6' ROUND 

"Cucciolo,, D'Ottavio battuto 
per k.o.t. da Randy Turpin 
BIRMINGHAM ( Inghilterra i. 

17. - l.'cx * mondiale » dei pesi 
medi. Randy Turpin. ha battuto 
stasera il n\ediomassim«> italiano 
Alessjndro D'Ottavio, il sesto 
round per sospensione del match 
da parte dell'.irliitro. Fred Hla-
kebornugh. il quale ha interrotto 
rincontro assegnando la vittoria 
all'inglese per un brutto taglir» 
riportato da • Cucciolo * all'occhio 
sinistro al 2. round. L'italiano 
non ha gradito la decisione della 
arbitro ed ha vivacemente pro­
testato. decidendosi a lasciare il 
ring solo dopo l'opera di convin­
zione dello Me«o Timori e del 
medu-o federale i quali Io hanno 
convinto che tra inopportune* 
continuare la lolfa con la brutta 
ferita all'occhio 

A» • via • D'Ottavio attaccava 
decisami nte ma raggiunto da un, 
destro andava al tappeto per 2". 
Vcl 2 round l'italiano riportava 
la ferita all'occhio, tuttavia o n-
tinuava coraggiosamente il coni-
rtattimcnto tenendo testa a Tur­
pin Al -v round la ferita dì D'Ot­

tavio prendeva a sanguinare co­
piosamente ma all'inizio della, 
sesta ripresa « Cucciolo » scuoteva 
Turpin con un forte destro al 
mento, quindi i due pugili si scon­
travano di testa; la ferita dell'ita­
liano si allargava ancora e l'ar­
bitro sospendeva l'incontro tra 1 
fischi del pubblico e le proteste 
di D'Ottavio. 

La « borsa » dell'italiano è sta­
ta trattenuta in attesa che egli 
paghi 20 sterline per aver supe­
rato 11 peso stabilito nel contratto 
di kg. 1.816. Il suo peso effettivo 
è risultato di ke R4.36fl: circa 3 
chili e mcnn piò di Turpin. 

Oggi il torneo dei Vi 
Ieri mattina sono stati sorteg­

giati gli incontri del torneo in­
ternazionale delle Polizie Muni­
cipali. Ecco il risultato del sor­
teggio delle partite odorile eh* 
si giocheranno al « Torino » ; 

Ore M.I5: Gand-Roma: ore 
16.15: Zuris°-Parigi. 

Emiliozzi eTurcheiti 
si G.P. Liberazione 

K' una corsa bella, die da 
fortuna, il (irati l'reuuu (iella 
Libera/ione, "classica" di-i di­
lettanti italiani clic — sullo il 
patrocinio dell'I NI l'.V e per la 
ontaiiiz/aziuiu- dcll'A. S. Monti 
— sì corre quest'anno (.'5 apri­
le) per celebrare la ineniori.i 
di Vittorio Malln/vi tued.l^li.i 
d'nro al valore partigiano. Al 
"via", iiisirtur alla squadra az­
zurra rhe parteciperà alla Var-
savia-Berliiio-I'rasa, si allinee­
ranno anche i migliori "puri'' di 
tinti- le regioni d'Italia; saran­
no cosi ili lizza tutti i piti bei 
nonii ilei dilettantismi) il.ili.ui'>: 
da l'allarilii (clic è MII.IIIKIMI et 
binare quest'anno il liei MU-
(•(••>.•>(» (li'll'aiino Morsn) a 1 ur­
loni (il (piale dopo aver imi-
(iiiistato nella corsa un secondi» 
e ter/o posto spera ora nel 
primo), da Seinprini a Cesi.ui, 
da Itoiiiajtnoli a (.iiit-lit-lnioni, 
da l'adovan a Kiuilio/zi. da 
Frezza a Turrhetli. K relenco 
potrebbe continuate coli decine 
e decine di altri no.iu. che ben 
numerose sono le iscrizioni pia 
giunte alili ort-aniz/atori e altre 
ne RMiimono via via tanto il.i 
far ritenere che saranno i irra 
due centurie i "puri" che si 
lanceranno nefl'avventiir.i del­
la corsa. 

Intanto in ni Ire -;li or^auiz-
zalori stanno lavorando di buo­
na lena perche tutto il giorno 
della corsa sia perfetto, i cor­
ridori battono le -.tradì* di 
casa macinando chilometri su 
chilometri per mettere a inul­
to la loro preparazione, (ili 
"az.zlirri" ai quali il Gran Ire-
mio della Libera/ione strvir.t 
da banco di collaudo disputan­
dosi appena sci giorni prima 
che .scatti la Varsavia-llerlino-
l'raca. si stanno invece .-.Me­
nando collecialmente da ieri 
sulle strade del Lazio. II loro 
programma prevede per oicni R 
domani una «sgroppata» giorna­
liera di circa 200 km., poi ve­
nerdì faranno un "allungo'' si­
no a Piombino e sabato torne­
ranno a Roma. 

Ed ceco alcune notizie utili : 
Le iscrizioni si ricevono pres­

so la ditta Pietro Chiappini, via 
<;aeta 51 - Roma, dovranno es­
sere acrnnipagnate dalla ta*sa 
di !.. ilio e si chiuderanno in:-
proro<zahiImente alle ore '.'0 del 
ciurmi 23 aprile. 

La punzonatura avrà luoc» 
presso il negozio del signor Tur-
clirttl, in via Ostia (Trionfalo. 

Il percorso: Roma (partenza 
viale Lazio, via Flaminia Nuo­
va. via Cassia. La Storta, Man­
ierosi (circonvallazione). Sutri. 
Capranica, Vetralla. Viterbo. 
Monte Cimino. Konciiliope. 
Monterosì z<-jrconvallazionr). 
via Cassia. Ponte Pavone, hivii» 
Campavano. Sarrofann, via 
Flaminia. Prima Porta, viale 
Lazio (arrivo) per chilometri 
163. 

II traguardo drl G. P. delta 
Montagna sarà teso sulla vttta 
del Monte Cimino. 
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XXV 
lu avrei voluto e. •ut nula 

rp il cammino, tua Mont-
mery rimaneva >ul posto 
seguendo un MIO pen.-ioit» 
e li e evidentemente lo 
preoccupava molto. Mi al­
lontanai di qualche p.isso. 
poi RIÌ gridar. 

— Venite!... 
Trasnlì e mi raggiunse. 

— Vedete... — d i»o len­
tamente e a b.i-.-.i \(»ce — 
noi abbiamo m.-o^iiato ;» 
tutti di non mangiare i vi­
venti. Se. per C.IM». qual­
che bruto ha assaggiato il 
sangue... 

Non tini: ina dopo un 
momento di silenzio ri­
prese; 

— Mi domando ancora 
come sarà mai successo. 
Ho insegnato ni bruto che 

mi serve come si scuoia e 
si cuoce un coniglio. E' 
strano... l'ho visto leccarsi 
le mani. Non ci avevo pen­
sato prima... Ma bisogna 
che tutto finisca. Ne par­
lerò a Morean. 

Per tutla la strada fino 
a casa non gli fu po»ibile 
dì pensare ad altro. 

Moretti considerò I,-. fr.c 
cenda ancora più seria­
mente di Moni corneo*, e 
non Ito bisocno di dire che 
ben presto la loro ovtrr-

Ritli In meno allo «pia»» 
di •Aahbì.» stalla che rilu­
ceva al sole .- »• 

irli se STO» di SUGHI. 

nazione si impadronì an­
che di me. 

— Qui ci vuole un e.-cm-
pio severo; — dis.-e Mo-
leatt — sono sicuro che il 
colpevole è l'Uomo Leopar­
do. Ma come distrarlo? Il 
vostri» desiderio di carne. 
Montgomery, ci mette in un 
bell'imbroglio ora. 

-— Sono stato un a-ino. 
— diF.se Montgomery — ma 
ormai è co?a fatta. 

— Bisogna che ci occu­
piamo immediatamente di 
questo afTare. Ma. prima di 
tutto, se succedesse qual­
cosa. potremmo fidarci di 
Mhng? 

— Non so. — disse Mont­
gomery. — m,i ho paura 
che dovremmo imparare a 
conoscerlo meglio. 

Nel pomeriggio Moreau. 
Montgomery, io e M'iing ci 
dirigemmo verso le capan­
ne sul burrone. 

Noi eravamo armati. 
M'iing portava l'accetta che 
gli serviva per spaccare la 
legno e alcuni rotoli eli fi­
lo di ferro. Inoltre Moreau 
teneva a tracolla un enor­
me conio da pastore. 

— Veder un'adunata di 
tutto il branco. — mi dis­
se Montgomery — è uno 
spettacolo interessante. 

Moreau non di.sse una 
parola durante tutto il cam­
mino. Una ferma risoluzio-

I ne gli brillava negli occhi 
j e sembrava immobilizzar-

gli il viso. 
i Attraversammo il cre-
• paccio in fondo al quale 

fumava il rivo d'acqua cal­
da e. seguendo il sentiero 
fio le canne spinose, arri­
vammo a un largo spiazzo 
tutto ricoperto da una so­
stanza gialla polverizzata. 
Credo fosse zolfo. Al di là 
di una scarpata fitta di roc 
ce il mare scintillava .al 
sole. 

Si arrivò ad una siyvif 
di anfiteatro naturale |ioco 
profondo. Ci arrestammo-
Moreau diede tìato al cor­
no rompendo la quiete -on-
nolento ilei pomeriggio 
tropicale. Doveva avere dei 
polmoni d'acciaio. II suono 
aumentò continuamente di 
intensità, risvegliando tutti 
gli echi intorno, fino a 
stordirci. 

— Ah! Ah' — lece Mo­
reau lasciandosi cader-.» sul 
fianco hi strumento. 

Immediatamente si udi­
rono dei rumori e vie He 
Mici fra le canne che cir­
condavano 1 antiteatro. Poi 
da tre o quattro punti usci­
rono in gruppo gli Uomi­
ni Bestie, diretti a gran 
passi verso di noi. Non po­
tei trattenere un brivido dì 
paura vedendo i mostri ?p-
parire uno dopo l'altro e 
trotterellare alla nastra 
volta trascinando i piedi 
nella polvere scottante. 

Ma Moreau e Montgo­
mery sembravano calmissi­
mi: io mi strinsi nncor più 
a loro. 

Primo ad arrivare tu il 
Satiro, stranamente irreale 
malgrado p r o i e t t a s s e 

un'ombra e sollevasse un 
nugolo di polvere colle sue 
zampe lorcute. 

Dietro a lui si avanzò un 
mostruoso essere massic­
cio. tra il cavallo e il ri­
noceronte. che. camminan­
do. ruminava della paglia. 
Comparvero poi le Femmi 
ne Porco. le due Femmine 
Lupo, la strega Orso-Volpe 
dagli occhi rossi e la fac­
cia appuntita: e degli altri 
ancora: frettolosi e curiosi. 

A mano a mano che si 
avvicinavano, si meltevrtno 
a far delle capriole davan­
ti a Moreau e a cantare.. 
senza accordo alcuno, tram 
menti della seconda oarte 
rielle litanie della Legge. 

-A Lui. la mano che gua­
risce... A Lui la mano che 
guarisce... A Lui la mano 
che ferisce.. •> e così di se­
guito. 

Giunti a una distanza di 
fors'e trenta metri da noi. 
sì fermarono e. chinando-i 
sulle ginocchia e sui gomi­
ti. cominciarono a sparger­
si il capo di polvere. 

Figuratevi voi la scena. 
se lo potete; noialtri, ve-
C » i » i t*i 1*1.» -s i l ^ - / s c * - r t 4 -
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forme domestico nero, rit­
ti in mezzo alio spiazzo di 
sabbia gialla che riluceva 
al sole: tutt'intorno una 
turba gesticolante di mo­
stri: alcuni quasi umani 
nella espressione e nel ge­
sto. altri simili a degli 
storpi così stranamente de­
formi che si sarebbero po­
tuti prendere per fantasmi 

di un incubo spavenlo.-o. 
Chiudevano la scena: da 

Mia parte ;• canneto, ria 
'•a'.fr.i lai fitto bosco ;inaitr;i lai n::o oosco di 

palme e a .settentrione la 
linea incerti! dell'orizzonte 
dell'Oceano Pacifico. 

— Scvsr.ntadue... sos^an-
tatrè-. — contava Moreau. 

— Ne mancano ancora 
quattro... 

— Non w d o l'Uomo Leo­
pardo — osser. ci. 

More3U suonò di nuovo 
il corno. Gii L'omini Bestie 
si prostrarono nella pò.ve­
re semendo. 

Allora, manovrando in 
modo da raggiungere il cer­
chio alle sp.ù'.e di Moreau. 
strisciò fuori da", canneto 
l'Uomo Leopardo. 

Notai che aveva un'am­
maccatura, in fronte. 

L'ultimo ad arrivare tu 
l'Uomo Scimmia. 

I suoi compagni, stanchi 
e sudati per il gran dime­
narsi nei'.a polvere, gli get­
tarono un'occhiata cattiva. 

— Basta! — gridò Mo­
reau con voce calma e ri­
soluta. I pres-enti cess-aro-
no i contorcimenti e le li­
tanie per sederai. ìi'.enzio-
ìi. .su. talloni. 

— Dov'è il Banditore de'.-
ia Legge? — interrogò Mo­
reau. li mostro grigio e pe­
loso s'inchinò profonda­
mente. 

— Dite le parole! 
1 mostri s'insinocchi.t'.'o-

no di nuovo e dondolando 

1 

stra e a .= :ni>::"a. buttando 
in aria ritmicamente inalia­
te di zolfo, co.mir.ci.irono a 
ripetere i versetti. 

Credo che tutti s.ipc,s-er«"> 
e te.re.-sero a.io".'.'1 che .-'.ri­
va per accadere. Li :ìs-ai :n 
volto ad imo ad uno e no­
tando i "oro 3tte2.g:..rr.enti 
bestiali e il lampo fugge­
vole rie; loro occhi Terro­

ri', i t.iera vigliai d: 
potuto crede:"'.: uo-

r:z/a 
aver 
.inni, 

lottarne: :o:i «-*v. 
s«L. • 

—- Î v Legae è- st.:"..*. v;r>-
".:«:.;' — tuonò More.r.i. 

— Non c'è sca.v.po. — 
disse !a creatura .-en/a vil­
lo dai capelli d'argento. 

— Non c'è sc.vrpo — ri­
petè il Popolo TI coro. 

— Chi è :I co-pev.Vte'.' — 
chiese Moreau ca,ìr.j:r..-insi 
d'intorno e facendo -i.-voc-
ca-e la frusta. 

La Iena Porco mi r>.,r.e 
rr'o'.to abbattuta e v.rvorr*-
-.-; e ,-v.si pti-e l'Uorr.o Loo-
iv. 'do. 

More.-..) fì-sò intensamen­
te «ue-t'ultimo che si rac­
co".-e su se stesso con ne"."e 
TX*pi".lo il ricordo e -1 ter­
rore di tormenti ir.finit:. 

— Chi e ii colpevole? — 
ripetè r^n vix-c :i:iti.i.T;ii;i, 

— Malvagio è colui cl.e 
trasgredisce la Le'gè — 
cento il Banditore. 

Moreau piantò ,i. n.;ru.-» 
il -,io sguardo in ciuel'.o 
dell'Uomo Leopardo che 
si cnto- .-e cY»:.ìe se gii 
strappassero Vani ma. 

t* - » 
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